
 

Comune di Camaiore

NUOVO PIANO STRUTTURALE
Il Comune incontra i cittadini

RIUNIONI TERRITORIALI

27 Febbraio 2015, ore 21.00 – Palazzetto dello Sport
Camaiore

REPORT della RIUNIONE
a cura dell’Ufficio Affari Generali, Partecipazione, Garante della Comunicazione

Struttura della serata:

ore 21.00: accoglienza e registrazione
ore 21.30: introduzione del Sindaco Alessandro Del Dotto
ore 21.45: intervento dell’Assessore Simone Leo
ore 22.00: avvio della discussione
ore 23.30: chiusura dei lavori

Hanno partecipato circa 50 persone (21 persone si sono registrate)

 INTERVENTO DEL SINDACO 

Il Sindaco ringrazia gli intervenuti per la loro presenza e accenna brevemente al percorso partecipativo che
accompagnerà la stesura del nuovo Piano Strutturale: il ciclo di incontri territoriali e tematici avviato il 13
Febbraio u.s. è finalizzato a raccogliere le proposte, le idee e i suggerimenti della comunità riguardo questo
fondamentale strumento urbanistico che governerà lo sviluppo del territorio per almeno 20 anni.
Con  il  Piano  Strutturale  si  dovrà  rispondere  a  una  serie  di  esigenze  quotidiane  come  il  traffico,  le
infrastrutture,  lo  sviluppo  economico;  uno  dei  temi  fondamentali  sarà  l’urbanizzazione  pubblica  del
territorio: negli anni passati gli oneri di urbanizzazione non sono stati impiegati per l’adeguamento di strade
e parcheggi, quindi ci sono una serie di situazioni che devono essere recuperate.

 INTERVENTO DELL’ASSESSORE LEO

L’Assessore illustra alcuni aspetti tecnici del Piano Strutturale:

Il Piano Regolatore è composto da              Piano Strutturale, che è uno strumento di carattere generale
Piano Operativo, che è lo strumento che disciplina le fattispecie
specifiche (ovvero i singoli lotti), nel rispetto di quanto stabilito
nel Piano Strutturale

L’obiettivo dell’Amministrazione è quello di portare a termine la stesura del nuovo Piano Strutturale nel giro
di un anno, in modo da cominciare poi a lavorare al Piano Operativo.



Il Piano Strutturale, a sua volta, si compone di:

1) indagine di carattere territoriale, con la quale si fa una ricognizione dei valori (storici, ambientali, etc)
che costituiscono l’identità e la ricchezza del territorio e che sono, pertanto, da tutelare; questo quadro
conoscitivo comprende anche una mappatura aggiornata delle fragilità del territorio (ad esempio, con il
nuovo Piano Strutturale si avrà una carta del rischio idrogeologico aggiornata);

2) quadro  progettuale,  nel  quale,  coerentemente  con  quanto  delineato  nel  quadro  conoscitivo,  si
definiscono alcuni aspetti fondamentali:

 limite tra territorio urbanizzato e territorio rurale, dal quale scaturiscono i vincoli
allo sviluppo edilizio. Nel territorio rurale, infatti, non potrà essere realizzata nuova
edificazione  residenziale  di  carattere  privato  e  anche  relativamente  alle  altre
edificazioni il Comune avrà meno autonomia e dovrà interloquire con la Regione; nel
territorio rurale saranno comunque possibili gli intereventi sull’esistente (ampliamenti,
frazionamenti, cambi di destinazione d’uso).
L’Assessore  spiega  che  l’ampliamento  del  limite  urbano  sarà  possibile  solo  al
verificarsi di uno di questi due presupposti: o nel caso in cui sia necessario costruire
nuove strutture di edilizia residenziale pubblica; o in presenza di concreti progetti di
riqualificazione in grado di produrre un effetto migliorativo complessivo della qualità
della  vita  all’interno  del  territorio  urbano  già  esistente.  Ad  esempio,
l’Amministrazione intende ampliare il parcheggio al di là del ponte di Carignoni: in
questo caso, l’ampliamento del limite urbano per far posto a nuovi parcheggi porterà
ad un miglioramento della qualità della vita nel territorio urbano esistente.

 disciplina  di  invariante  strutturale:  dal  momento  che  nel  quadro  conoscitivo  si
individuano una  serie  di  valori  riconosciuti  come  importanti,  la  legge richiede  che
questi vengano dotati di una disciplina specifica che li tuteli.
L’Assessore fa l’esempio delle antenne, particolarmente sentito nella zona di Pedona:
se si  stabilisce che in certe aree,  a ridosso degli  insediamenti,  non possono essere
collocate nuove antenne, ciò potrà portare, nel lungo periodo, anche allo spostamento
di quelle già esistenti;

 opere pubbliche strategiche e infrastrutture: in riferimento a Camaiore, l’Assessore
menziona:

- Collegamento alternativo tra Vado e Frati: serve un raccordo di questo tipo, anche se il
progetto della precedente Amministrazione deve essere rivisto completamente;

- Viabilità alternativa di  accesso al  capoluogo: se nel  quadro conoscitivo si  descrive
l’argine del fiume Camaiore come un’area di enorme valore ambientale da tutelare e
preservare, allora l’eventuale viabilità alternativa di accesso al capoluogo non dovrà
essere collocata sul lato dell’argine, bensì sul lato Incaba;

- Parcheggi: è in corso di realizzazione un parcheggio da circa 90 posti dietro allo stadio
ed  è  prevista  la  realizzazione  di  un  grande  parcheggio  nella  zona  del  cordificio:
potenziando  le  aree  di  parcheggio  a  servizio  del  centro  sarà  possibile  ampliare  la
pedonalizzazione del centro storico stesso (è per questo motivo che, per il momento,
Piazza XXIX Maggio rimane pedonale solo a metà);

- Palazzo  Littorio:  il  passaggio  dal  demanio  pubblico  al  patrimonio  comunale  può
avvenire solo nel caso di un ingente investimento da parte del Comune: trattandosi,
però,  di  un  investimento  da  circa  tre  milioni  di  euro,  sarà  possibile  solamente  o
attingendo  a  un  finanziamento  sovracomunale  (europeo  o  regionale)  o  attraverso
strumenti  di  perequazione urbanistica.  A ogni  modo,  nel  nuovo Piano Strutturale il
Palazzo Littorio sarà un obiettivo e una priorità;

 recupero e valorizzazione dell’esistente:  proprio perché il consumo di nuovo suolo
sarà  limitato,  sarà  necessario  consentire  interventi  importanti  di  recupero
dell’esistente. Anche in questo caso, verranno seguite due linee guida principali: in
primo  luogo,  verrà  incentivato  tutto  ciò  che  va  nella  direzione  del  risparmio



energetico; in secondo luogo, verranno privilegiati gli interventi necessari a risolvere il
problema del diritto alla casa: si consentiranno cambi di destinazione, frazionamenti
e/o ampliamenti purchè alla base ci sia un bisogno sociale effettivo;

 attività  produttive: attualmente  ci  sono  alcune  attività  produttive  che  mal  si
conciliano  con  il  centro  storico  e,  allo  stesso  tempo,  ci  sono  imprese  artigianali
collocate in zone disagiate e difficili  da raggiungere con mezzi  pesanti:  col  nuovo
Piano Strutturale si dovrà pensare a una ricollocazione di queste attività, ovviamente
in un’ottica comunale complessiva.

Il Sindaco fornisce poi alcune indicazioni riguardo lo svolgimento della serata: 
 sottolinea l’importanza  che  ciascun partecipante  si  registri,  indicando,  possibilmente,  anche i  propri

recapiti telefonici e/o mail;
 spiega che, per le segnalazioni e/o le richieste di intervento di manutenzione ordinaria è disponibile un

apposito modulo da compilare, trattandosi di argomenti non strettamente pertinenti al tema dell’incontro
(sono stati raccolti 17  moduli di segnalazioni);

 ricorda che, al di là degli incontri partecipativi in calendario, è sempre possibile presentare proposte, idee
e suggerimenti sul nuovo Piano Struttuarle contattando gli uffici comunali competenti.

 INTERVENTI DEI PARTECIPANTI

Intervento di Rossella PALAGI

 Urgente necessità di un parcheggio in via Nebbiano, località Le Silerchie: sono anni che i residenti della
zona lo chiedono, in quanto si trovano ad affrontare quotidiani problemi di sosta, non più sostenibili.

Risponde  l’Assessore  –  Una  volta  terminato  il  ciclo  di  incontri  partecipativi  in  programma,
l’Amministrazione avrà più chiaro il quadro delle opere pubbliche da realizzare e potrà valutare quali di
queste opere dovranno necessariamente attendere il nuovo Piano Strutturale e quali, invece, potranno essere
inserite all’interno del Regolamento Urbanistico esistente, apportandovi delle varianti.
L’area in questione attualmente è al di fuori del territorio urbano, quindi per realizzare il parcheggio si deve
necessariamnete attendere il nuovo Piano Strutturale.

Intervento di Antonella MARCUZZO

 Problema di  sicurezza in via Fondi, tra Piazza Romboni e via Bellosguardo,  soprattutto a causa del
traffico pesante; anche in via XX Settembre ci sono problemi di sicurezza;

 Mancanza di controlli nel centro storico: si suggerisce di ripristinare il vigile di quartiere;

Risponde  l’Assessore  –  Come  accennato  in  precedenza,  intenzione  dell’Amministrazione  è  quello  di
estendere gradualmente la pedonabilità del centro storico: per fare ciò, è necessario creare un sistema di
parcheggi rafforzato rispetto a quello attuale, per non causare disagi soprattutto ai residenti.
Man mano che si realizzeranno interventi di riqualificazione del centro storico, si potranno poi prendere
decisioni per valorizzarlo e tutelarlo (anche da un punto di vista ambientale) sempre di più, come estendere
la pedonabilità anche alle strade limitrofe a via Vittorio Emanuele, come via XX Settembre.

Intervento di Franco MARSILI

 Necessità di un allargamento del ponticello del Rio Gasparini;
 La  riqualificazione  del  centro  storico  deve  passare  attraverso  anche  la  valorizzazione  della  Via

Francigena;

Risponde  l’Assessore   –  Riguardo  il  Rio  Gasperini,  si  tratta  dell’opera  di  messa  in  sicurezza  che
effettivamente  manca  a  Camaiore:  per  realizzare  questo  intervento,  però,  è  necessario  ripartire  dalla
progettazione, in quanto il progetto della precedente Amministrazione non prevedeva gli espropri e pertanto
non è attuabile. 
Per quanto riguarda la Via Francigena, è un tema che deve essere ancora sviluppato, nell’ottica comunque di
una valorizzazione di questo importante percorso che unisce cultura e ambiente.



Intervento di Giorgio MARSILI – Presidente dell’Associazione “Una Finestra sulla Città”

 Ex falegnameria ed ex cartiera situate ai due lati del fiume Camaiore all’ingresso della città: vengono
definite  “due  brutture”da  eliminare,  in  quanto  sono un  pessimo  biglietto  da  visita  per  chi  arriva  a
Camaiore;

 Collegamento pedonale tra lo Stadio e la Chiesa di Frati: necessità di messa in sicurezza;
 Palazzo Littorio: necessità di una sua riqualificazione, di cui si parla da trent’anni senza che sia stato

fatto niente al riguardo;
 Valorizzazione del centro storico;
 Ampliamento del Museo di Arte Sacra;
 Orti urbani in Via Tabarranni;
 Piazza Romboni: anche l’ex garage Lazzi viene definito “una bruttura”;
 Ampiamento del Parco della Rimembranza e conseguente necessità di trovare un parcheggio alternativo

per gli autobus;
 Riqualificazione ex Cinema Moderno;

Risponde l’Assessore 

 Ex cartiera ed ex falegnameria: l’Amministrazione sta valutando come intervenire su queste due strutture
in disuso, in modo da poter procedere poi a una riqualificazione ambientale dell’area;

 Collegamento tra centro storico e quartiere Frati: si sta già lavorando alla messa in sicurezza di questo
tratto stradale, ivi compreso il collegamento pedoanle;

 Palazzo Littorio - Le idee per una sua riqualificazione ci sono; il problema è che il Comune non può
interevenire  da  solo,  in  quanto  non dispone delle  risorse  finanziarie  necessarie:  gli  investimenti  sul
Palazzo Littorio saranno possibili solamente o attingendo a un finanziamento sovracomunale (europeo o
regionale) o attraverso strumenti di perequazione urbanistica;

 Per quanto riguarda la valorizzazione del centro storico, sta per partire il progetto di recupero del parco
San  Francesco:  la  creazione  di  questo  nuovo  angolo  verde  e  il  suo  collegamento  con  il  Museo
Archeologico (la cui apertura è prevista entro l’estate) consentirà di dare una nuova valenza a questa
zona del centro storico fino ad oggi poco valorizzata. Il parco sarà chiuso nelle ore notturne per motivi di
sicurezza e avrà una sua caratterizzazione specifica, con la presenza ad esempio di piante di agrumi.
Questa nuova area verde costituirà anche un nuovo punto di accesso pedonale al centro, collegando il
viale Oberdan e via IV Novembre. 

 Ex Cinema Moderno - entro il mese di marzo partirà la gara; il progetto di recupero prevede una serie di
interventi sull’impiantistica elettrica, idraulica, antincendio e di isolamento acustico; è stato necessario,
inoltre, rifare tutte le documentazioni relative ai collaudi

 Ex garage Lazzi: il progetto di riqualificazione è attualmente bloccato a causa di un contenzioso in corso.

Intervento di Simone CANIPAROLI

 Rischio idrogeologico - La legge dà la possibilità agli enti locali di fare degli studi su aree specifiche e di
poter eventualmente interventire: la sensazione è che il Comune non voglia sfruttare questa opportunità.

Risponde l’Assessore – L’Autorità di Bacino, alla quale spetta l’ultima parola in materia, è molto restia a
declassare una singola zona mentre nell’area circostante permane il rischio idraulico: l’Autorità vuole uno
studio  complessivo  che  abbracci  l’intero  territorio  ed  infatti  con  il  nuovo  Piano  Strutturale  si  avrà  un
aggiornamento della carta del rischio idrogeologico.

Ore 23.30: chiusura del dibattito



HANNO  PARTECIPATO  (registrati):.Laura  ANTONELLI,  Lorenzo  CENTI,  Romina  DA  PRATO,
Odoardo FRANCESCONI, Monna Lisa GEMIGNANI, Antonella GHERARDI, Roberto GIANNECCHINI,
Elena  GIUNTA,  Augusto  GIUSTI,  Veronica  LENCIONI,  Aldo  MARCHI,  Antonella  MARCUZZO,
Gabriella MEI, Eufrasino MORICONI, Alberto ORSI, Andrea PALAGI, Luca PALAGI, Rossella PALAGI,
Carlo PELLEGRINETTI, Laura POMMELLA, Vincenzo ROSI. 

In totale erano presenti circa 50 persone.
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